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TORINO, 5 ATRILE 1678. 

IL DISEGNO DI LEGGE 
sulla Cassazione a Roma. 

Si agita nuovamente dalla stampa pe: 
riodica la questione della Corto di cassa- 
zione, la quale dovrà testo discutersi dal 
Senato, E vogliamo sperare che nono- 
stante Îe ricise afferinazioni di talnoi, i 
quali credono quasi fuori di contesta» 
zione il principio che informa ‘quella 
loggo e Ta neccssità clie abbia tosto quella 
Corta la ua sede. nella capitale, non si 
risolverà leggermente nna quistione che 
rignavda il primario degli interessi, quello 
dell'imministeniione della giustizia. 

Orn'egli è noto oh il sistema della 
Cassazione, senza neppiire assicurare quella] 
costante ed uniforme interpretazione delle) 
leggi, di cui anco si esagera grande 
mente il benelzio, produce l'innegabile e 
gravissimo inconveniente di rendere, col 
rimandare lo stesso cnuse a tante diverse 
Corti, molto più lenta ed in molti casi 
illusoria mel fatto l'amministraziono della 
giustizia. Con una sola Corte di cassa: 
zione poi più grave ancora riuscirebbe il 
asuno dei giudicabili. 

Moito più ragionevole. parve 1 dottis- 
simi giureconeniti il sistema della terza 
istanza, per cui una Corte suprema siede 
come arbitra tra due tribunali che. pro- 
muaziarono diversa sentenza in una causa. 
Esso ofre una maggiore guarentigia ai 
cittadini, perchè corregge non solo gli 
errori ‘in cui possono essere incorsi i 
giudici por ignoranza od erronea inter. 
pretazione della Iogge, ma quelli altresi 
cho possono essere derivati da fatti 0 sco- 
nossiuti 0 malo apprezzati. Infine esso 
tronca la lite invece di farla passare per 
tante nuova trafile, il ele È già certa- 
mente nn danno graviesimo, 

Non facciamo qui che toccare i princi. 
pali argomenti contro il sistema della 
Cnssazione, (che noi togliemmo di peso 
dalla Francia, quando solevamo giurare 
nella sua parola. Giù altre volte abbiamo 
esposto le ragioni che consigliano a ma- 
turare molto la questlone , primachè il 
Parlamento ficcla una scelta definitiva 
tra i duo sistemi, Gil'Italiani possono cra 
addurre l'autorità della loro spe) lenza di 
piveschi anni , ed essendo state lo loro 
provincie ‘assoggettate a legislazioni di 
diversa natura , è il caso di faro il con- 
fronto fra ésse. Vediamo intanto clie è 
tutt'altro che ammessa generalmente la 
preferenza che ni abbia a dare alla fran: 
cese. 

Tl Senato da qualche tempo è seapitato 
‘alquanto nella sua autorità. Da un'ac- 
colta di persunaggi, che presumonsi, for- 
niti della dottrina, della pratica degli u 
fari, dell'ingegno più eccellente o che non 
poclie volte, dopo la istituzione del Senato 
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Romanzo 


Carrroto VI (Seguito). 

— No, signora: rispose la vecchia, Io 
non l'ho visto ancora mai! 

— Ah! fece la giovinetta, e siccome! 
mdi ad un tratto cessare nella soffitta 
cina il rumore che prima vi avera luogo, 
€ risuonare calma, ma con forza, impo- 
mento e quasi imperiosa la voce della 
madre, ella s'accostò all’uscio como. per 
‘avvertire meglio quello che avvenisse ed 
eiser più pronta ad accorrere quando glie| 
me sembrasse venuto il bisogno. 

Ecco quello che, affacclandosi alla! 
porta della soffitta vicina, era stato visto 
dalla signora Angelica. 

Un omaccione grande @ grosso, dall'a- 
ria abbrutita, dalle chiome scarmigliato, 














in Italia, diede non dubbie prove di siugo. 
lare prudenza e d'indipendenza d'animo, 
‘certo ci saremmo aspettati che. prendesso 
più arditamente l'iniziativa che le spetta, 
somo al assemblea legislativa , che non 
si ocolissasie si frequentemente, che non 


ita 


opera dalla Camere eluttiva, Si direbbe 
quasi che a Roma abbia perduto la co 
scienza di sé, Meno ancora che gli altr 
‘anni sono frequentate le sue. ndunanze , 
meno oloquente la voce de'suoi oratori. 
Ora se avvi ufficio proprio del gravi 
personaggi che compongono il Senato, 
ove.la ragione ben più. sovente prevale 
alla passione, è quello di resistere a corte 
correnti d'idee che non lasciano sana- 
mente. giudicare. Crediumo che fra que: 
sco s'abbin a riporre quella ehe incalza 
‘a stabiliro immantinenti l'unica Corte di 






alazione in Italia, IL Sonato si trova ve- 


petento avendo a conuscero dei siste 
‘gindiziarii che meritano la preferenza. 
non avvi qui nessun pericolo nel fra 











da rappresentare gentinamente i voti 
dello. popolazioni;e farsene. interprete e 
se guarderà oltre la corteccia vedrà che 
la Cassazione unica a Roma, per cui me- 
nano tanto rumore i suoi sostenitori, non 
è niente considerata come un bisogno dai 
cittadini, per la. semplicissima ragione 
che vedrebbero per essa ancora incagliata 
maggiormente che non sia ora l'ammini- 
'atrazione della giustizia; la oni qualità 

desiderabile è quella di essere prouta 
alla portata dei giudicabili, pur dando 
le necessarie guarentigie d'Indipendenza 
© di sopere, 


i, 





Ivrea, 1.[— Giovedi scorso la nostra città 
fu rallegrata da uti> festa cho Jaucier lungi 
€ grato ricordo nell'uimo di quauti vi assi- 
stettero, 

Nel teatro civ stia 
cittadinanza eporediese, aveva Lungo la distri: 
buzioue dei premii agli alunni delle. noetre 
aciole. 

JÌ preside dell Licen, cav. Aureij, provimoib 
tm rimarchevole discorso diretto a ‘dimostrare 
lo stretto viucolo di solidariotà che cougiuage 
Ja istruzione all'educazione, riscuotenio per la 
uipbiltà dei concetti non meno che per la far- 
bitezza della forma, vuauiuvi spplava 

Degul d'enconio furono pur giulienti i tro 
compouimenti letti daì tre giovani. alnuni 
nostro liceo, Gozzamo Pietro, Gischino Giu 
#eppò e Silvio Comacchio, 

Oa il vero avvenimento della. solennità. fa 
Ia dissertazione letta dal sscendoto Alessandro! 















gremito del fiore di 
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ei, 











‘con 


ieiraee DEvI e 
dalla faccia pallidastra, che pareva ri- 
gontia, dalle labbra tu::ido per l’obbrezza, 
dagli occhi cisposi ed affondati nelle li-| 
Vide occhiaie, dagli abiti d'artigiano 
stracciati © lordi di fungo, come di chi 
si fosse rotolato nel rigagnolo della strada, 
tenova aflerrata una donna mingherlina, 
la quale in atto di supplicazione spor- 
geva verso di lui un bicchiere, e staval 
«on una manaccia minscciosamente; sol- 
levata su di lei, gridando colla voco bal- 
bettunte dell'ubbriaco, ma piena di sde-| 
gno feroce: 

— La beverai tu la tua orribile mi-| 
‘tura, porfla sgualdrina che mi vuoi av- 
velenare: la beverai, o. per l'anima del 
diavolo!... 

— Che cosa fate, Giacomo? gridò in 
‘quella con forza la voce della. signora 
Angelica. 

L'ubbriaco si volse, e, fosse la mera: 
viglia, fosso che la presenza della ni- 
‘gnora Pandolfi ‘eui riconobbe, glie ne 
imponesso, lasciò fuggirsi di mano ls 
‘donna, che ansante e tutta tremante andò 
‘ rifaggirsi in un angolo, appoggiandosi, | 











por reggersi in piodi, sd un mobile, 
— Che cos'è stato? Continuò la siguora| 





‘nimo degli udito 
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iatrmzione rich 














‘opere. di quell'i 
‘che fu Îl cmte Giambatt 
Lodevalisstma fu il pen 
pubii 
memoria dell'insigne hiblivilo, oucro 
‘ite terro canaverane così feonpile di preelasi 


mani 


iatemo alla roma coupe i 
Tomato. Gealale preso il lost 


fugagni, cd il prùl. Rivetin si mostro 6 al 
lascinsso che la pubblica opinione quasi |mautente perfettmento all'astezzi del com- 
‘esclusivamento si occupasse in ciò ‘che si | Dit sun 


Ta venerando fgtira dol: conte: Scie fu cid 
fedelmento ritratta în ogni suo minimo patti- 





ioni, promisera di 


glio. 

@ Tempio israoIilico, — Noi 
piùmoja giial jugty nia la questione, per il 
| proseguimento dei. Jaygri concersenti questo 

îo; cha sonia dubbio forma, min dei più 
graudi è nieraciglisti raonnaienti dello città 
noatra. El appunto per questa considerazione 
Rnreta mot sila deplorabile, ma di grave di 
diro ‘alla città atossa ‘che quoi lavori fossero 
interrotti £ trencati a merxo, como da taluni 
Utscinavasi, abbaudosando aftut-0 fl primitivo 
frogetto che dovrebbe dar. compimento nilo 




















| Elena: ed ebbe molti nf 


Cassazione a Roma, anche quando solo 
‘da pochissimo tempo vige una sola legi- 


ramento nolla sua sfera ed è assai com-|li 
























nella atea di pocsatra sutra, 6; 
E ono cosi allo Inatizlie come agli nei, colpi 
ella fortuna, legata 1fizo col più ilivatre del | 
vivauti letterati Rtoltani Alessandro Manzoni 
Hi tonta Tamizitaità slo esserne 
l'afottura» Motos di padre amorosissimo. 
Ti Rivetta ricordò quanta parte nibia. avuto 
la voce del patrizio credlento nel cunveitite si 
incipii cattolici quel rante che d'veva DIL 
io tuo do' più fer î 
Micmi, © passando quindi ‘alla famigli 
Giambattista, mo samentà i preelari suteisti 
"iucendariti che seppero non solo mostrare 
Nerni dedi ul mino, mm acetescere con l'o- 
Fist. lo studio, l'amore dell naeso o l'ecer-| 





sitani 


























tetrae|ditaam 





igiuata nuiiirarione degl 


nel 1° reime 
sjondents trimestre 1870. 

























i im Ma quest’ 
ani 


lezza, © 





0 ogni giorno. 








Alb di nascita 


te eretta , presta ranta. solitità © 


‘bra forma Ja 
ieri ole la vi: 


‘Movimento della popolazione 
re 1679, iù confronto del corri» 





Ta prima Join, Fignara Boema Gabriella 
noù Ainaldi, priînn donna che si duvera 
soritturare, min che nin fa soritturata, incon- 
rd i favori fel pnibiicr nel personaggio 

sproialmento 
È un'artista (che 











nel bolero all'ultimo nto, 





Il baritono ‘Cabella, Monforte, riportò un 
vero trivufo în tutta l'opera e gii applausi 
rotigatigi in gran copia gli gono arrù dana 
bsila carriera inorapresa nell'orto musicale; 
Slansio] ‘oc. pastosa od fatovata sesepro lo 
emderattio simpatico al pubblico fa qualunque 





















‘le. moti ma intercotta parole del. biografo [graul'ajors. opera. id 
passò fn rspida rassegiin tutta. la vita così 0'| Sa le iuzenti apese che si richiedono ‘peri raccomandiamo di ncconciarai meglio, la 
Refosn dell'ilfustro patrizio, membro del Corpn| quei lavori putesssro sembrare per. avventura | barba sul viso, Ne guidaguirà ‘di molto l'a: 
T'gisativo a Parigi, giureconsulto acutiasimo |tcoppu grari da aostruerai dai ‘uo sttoseri |sNetto suo maraiala cl il personaggio cho ri- 
© frofinto, Jetterato. hisigne e purgatissimo |tori, trsttaudosi d'ana così grautinsa opera di | est 

Call'isricelà di elaguo mila vucaboli Sl dirio-|inuegalile draamcnto e decoro della città, vi | _Il basso Monti, Giovanni da Procida, nou 
trio della Grnaa, ermaitissimo blingrafo, | cngcdrra per nulegn purte il Municipio stessr; | Aispincque; hi vosa poten ilalito 
maieteato di integrità antica. negli nici al: |sp nomieì tronchi a moze>, on ni permetta | pooò, apiige talvolta il ei 

tixî eo copri presso ri in miufilagione d’unlopera che, per quanto ar |briusco nell'azione. 


I cori e'le seconde parti diseretamento bene; 








din generate. butma I" snoroò gli 
iforzi di tutti, compresa l'accuratezza dagli 
sgtagi maestri Olivirsi, concertatore, e cav. 





Cimavasso, cor. 

Par delitò di oremiti. notiamo intanto; i 
zi che farono più appiauiti: i duetti fra 
ja dora a tenore al 1%, 2° 3° a 4° atto; 
Ta entato della prima donsia al 1° atto ed ii 














xi Repai 1872. | botero del 5‘; la romanza del baritono ed il 
Num: 1587 Num. 1646. |tnetto col tennre al 4° atto; l'altro duetto at 
Atti di morte 1* coi medesimi; In romana del tenore nl 4° 

1sn AU: la pomianz del asso hl 2° ei dio ma- 

Sam, SIG Nom Hifi Monti del gr tto. 














‘Richieste per ptdlicazioni di matrimonio 











Rtaliana, 
Teli -fare 









ogni riguunio. 











ATTI UFFICIALI 


nedente in Como: 

















- Domenie 





tra $ patriotioi 











‘scorda, 
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Ta Gazzetta Uffiziale del 12 aprile reca: 
1. Un reglodecreto (1.00 ar 
supji.), del 10:marxo; che autorizza ]a Società 
Tacito (ui. Tinforin ed apporsechiafure comen- 


N, parte | egli 


‘9. Unregio deoreto (1. COXXX, parte 








CRONACA CITTADINA: (muito dci 


© Muieo industriale italiano; 


itesctro di fisica dei. Museo indi |cessa de essa avuto nel pubblico, 
e italinno, giovedì, 4 aprile, alle 2 DLP 
fiom., verraumo ripreso lo lezioni sulla viticul: 
tata e vinificazione del cav. Panizzardì. 

‘ Banchetto del veterani della | seguita con vigoroso colorito, giusto accento 
Mbertà, 
faccolti a fratellevoli 








ru 


chetto | vererani del | 
scorsi ed i lieti brindisi |tiori rivi, al comparire sulla scena fu antu: 
felt ia quot piovosi preeweori della vera tito O OA E I 
ao Îl veterano Giactno, preiviner 

nando al Municipio che, oltre aila 
ione dlell’arga pel muuninento da imivil- 
'narsi in ricordo della ‘rivoluzione del 1801; vo-| 
lesse pur concorrere alla spes di 

‘a questo scopo. I veterani Albasio © Gius:Di frasi stupende. 


'Angelton, inoltrandosi nella stànzactia \col piano impagliato ; un armadiolo ed 
(clio era di poco men. misera che quella {una immagino della Madonna inquadrata 
visina delli moribonda, ma in cui pue in uns cornica, col ramo d'ulivo e l'a- 
notavasi un ordine, una pulizia, nn certo |cquasantino dinanzi, appiccato alla parete 
(garbo che rivelavano chiaramente la mano! sopra il capoletto. 

'curatrico ed abile d'una donna. 

Da una parete all'altra, ai due terzi pe 
[della lunghezza dell'ambiente, era tirata | operai. Andren, il padre, era stato nno 
‘una corda, ed a questa spiccata per oc-|doi migliori lavoratori del ferro; e 
‘chielli da poter scorrere una tendaccia di lun tempo in cui guadegnava per bene il 
tela grossolana tinta in color verde ora-|pano a moglie e figli, e si viveva alle 
mai sbiadito ; quel terzo della stanza co-|gramento ed in. pnce nella modestia della | 
[mine così separato era l'appartamento |loro vita casalinga; Lu madre, che, come 
particolare della Paolina. Colà aveva essa [abbiamo udito dallo speziale Luponi, chia- 
raccolte in tempi più felici alcano 
Socizio che le cagionavano un'orgogliusa | figliuola sopravviva, eta un fior di virti 
gioia di proprietaria; un canterano, una 
seggiola imbottita, uno specchio da toe- 
letta posato su due perni a. bilico sopra 
il suo bravo cassettino, il tatto di legno 
‘i noce inverniciato, due vasi di maiolica 
‘dipinta a forami e. con ghirigori dorati: 
ma tutto codesto eleganzè avevano a poco 
2 poco, l'una dopo l'altra, preso il came 
Mmino che non ha ritorno, quello dei monti 
‘di pegno, ed ora l'angusto spazio non era 
più ingombro che da un sacconcino sopra 
panche di legno per letto, due soggiole 





red 














|ripuresentazinie del Vespri Siciliani, eretta 
co aflutto nuovo! per !£ popolari ed angusto 
sozne di quel testro, ma (che il solcete Mar- 
chelli ha volato ad ogni costo tentare di met-| 
tero liu piedi, noupetalite le grandi difficoltà a 
cui ha dovuto suttontite, sia. dal Into pecu- 
lario che (dal lato /arciatico, Vi é riusoità 
Tu grau porte, poiché spartiti di biffac. 
mole: pardon 
nei teatri secondari per le grau masse che ri-| 
chieggono è por l'azione che rimane alquanto 
‘iceppata, Tu complesso noi gli fatciamò tanto] 



























Vespri siciliani  racchit 











creazioni dell'ilinatre compositore italinno. 
Ed om parliamo dell'eseonzione 0 del suo 





I primi encomii si devono all'orchestra 
detta dal Simaidi, per In maestora. siufoni 
lana itelle più bello che abbia soritto Verdi, e 











è elaucio d'espressione. 
Il tenor Franchini, che il pubblico volon: 








tato da IuugLi apolnusi, Egli, malgrato l'in 
|disposisione da cui fu colpito arrivando in 
o, e yer la duale la prima rappresenta» 

che venne rimandata a icri sera, cantò be 
‘giano aonti bellisalmi per fiuto» 

ione è limpitezza (el (elde inoltre. delle 

















staremmo pax dito, il loro effetto | © 




















Doro. nalehe indugio mentre, Tovece|uifio delle dtatstihe vir, Il ]utro] dle: dem cn ra 
molti no recherebbe ina soverchin solle- ne RO i a AS om 4660 Numa AT vposiione di talche ‘artista In rappresenta: 
citudino. conto Aristide geuerile di stau-maggiore è Atti di matrimonio dial Re rante a ohi (inci et 
Noi speriamo pertanto che. il Senato, |diputato al Parlamento; nonchè dol di iui fra- 1870 1871 19rI gia diarvar Ri Gra 
Va cul lentezza lm questo ciao non pa, [tolo conte Teoazlo, direttore deri tehivi Sum: MP Num, 402. Num 416 GRETA na toto 
Lane ng alti soglottara, tori FESTA (el Ieguo, chiuso il uo ire iron: |‘ “eri di Citfadinanza e cambiomento.  |Moeh, he abbiamo il visto dus anni orsouo 
a giumtura, tor-|Écalo "hi giovani studio le famiglia Sonia tiegoo Mor, che abbiamo giù i i 0 
info pregiudiciovole, sarà) compreso di | coso ut essopio di domestiche cirative I dll DR E i e 
‘tutta la impartanza dell'argomento e non |! rive attenzione sie vira sinallra esc tim, "E sum: "°° [rco, ed tte al publico grozione produzioni. 
s uni dell'apparenza, 0 dei sofismi [tua salve di fragorosiesimi applausi: 22 Tentek, — TI albo presentava fer Pe es da 
chi possa avere un interesse speciale], ‘Speriamo che la elaboratfszima dissertazione | éra ut grau bel colpo d'ocohio per la fre: 7 
a far approvare con precipitazione Ta ro-| fol 30 Rigecta mp Ver men dll nm NERE FL PATO eee le rim Iain 
posta ministeriale, Anelio il Sennto hn[ ttt di Ibi ogiene: essa [o iher/ta st Ti i retta 







metri Q78. ml 





790/804 79) 61 
vantifra. [2a 














mila regio deorclo (i 0ONS0A Dee (di cappello per il'iws_ grande ardimento, at : 

ETA azioni uello Grab la Dane araogl RS fon e ngn TEA EUR î nere 
ogolare di Mtllano: kit come (È iutziata; i tm [im |a firm/ info 
no omine e promozioni ell'rtino dei| Era un bel pezzo che ni Torinesi men fu | 750.9) L1951 7 È 
Ss Maurizio © Lazzaro, | sale opera di Ver +16] seria 

È ima. l'in. (on tai 

4, Disposizioni nel Jersavile ‘giuli: dai i 
Neil agg go ael'aouio, savale: } osglpras 74) olisioneanip.a 

3. Ricomponse al valore di marina, | cam] api lp. [nl dall ai dla: 


125,5|4141 70 
som] e |en [ia tn co 
son,ale109 84 s718 it NA. cer. 
Temperatura esterna al | minima + 66 
nord in gradi! centesimiali massima 4 16,9 
‘Acqua cauta mill, 11.2 
Minima della notte dl 5+7,t, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo midio di Roma), —4 aprile 1572, 
Naseora del Mole , ore 5,55 — l'aseuggio 
nl sveridiano), ore; 19'22 — TPramvuto 6 49, 
e della Lum 4 41 matt, 
Passuggio al meridiano, ore 19 d4 matt, 
Tramonto, ore 2 35 sera 
Gierno della Luna 34 
Morti dichiavati! all'iffzio dello stato civite 
ilgiorino 1° aprite 1 
Soisnlvadore Giuseppa, d'anni 67, 


S9IFIANE dinipia. 





























di Vaglie- 


ni 


Giacomo e Paolina erano gli ultimi su- 
titi d'una numerosa famiglia di poveri 








-|mavasi collo stesso nome che aveva la 


della quale fra tutte lo popolane non si 
Poteva trovar. la migliore e rarissima. 
mente la compagna. Per isventura di 
tutti, Andrea ad un punto s'era lasciato 
invischiare dalla compagnia di certi suoi 
camerati mascalzoni, i quali lo storna- 
‘rono prima dal lavoro, poi dall'amor della 
‘famiglia o dall'onestà, o lo trassero dallo 
‘ssiopero all'abituale ubbriachezza,, fino 
por ultimo al delitzo. La miseria in con- 
‘Soguenza era eutrata nella prima così 





tal 





gni ed' il disonore; la macro per gli 
stenti, e:più ancora per la passione mo- 
rale chie la n'ebbe, era morta allo spe- 
dale, il padre aveva avuto la Jurtuna di 
sfuggire alla galera morendo fu carcere, 
I tiglinoletti furono messi in un ospizio 
per la carità del vecchio marchese di 
Baldissero e: per: quella della tamigiia del 
proprietario d'una grande oficina di 1 
'vori di ferro, presso cui îl misero An- 
dica era stato ‘allogato assai tempo nef 
giorni della sua buona condotta è da ent 
‘s'era fatto, poscia ssacciare quando n 
tatosi dalla via diritta. Quel fabbricante, 
articchiitoni onestamente mereè l'intelli- 
genza e l'attività con eni esercitò la sua 
industria; era il siznor Benda, padre del 
marito di quella, signora a casa della 
quale, nel finire del capitolo precedente, 
‘abbinmo visto avviareî il dottor Mac- 
chia. 

Dei figlivoli d'Andrea erano morti il 
maggior numero, e sopravissuti solamente 
que’ due che ora incontriamo nel nostro 
cammino, Giacomo e Paolina: î quali, 
quando, eresciuti © perciò mesîi fuori dal 



































tranquillo e lieta famiglia, poi la vergo- 





l'ospizio a gnadognarsi Ia vita, soli co- 
è vero da co- 


m'erano al mondo, aiutat 
































tano — Bertone Maria nata Baratto, il: 40,|8 di aprile Ta prossima loro ndunanzi, seconio 
di Rivoli, possidente — Suppo/ Giovanni, id! [una legge vinta nell'Assemblea, la quale Je 
88, di Ribinno, operaio all fabrica del 18-|q4 patere di fur ciò; Non meno di 250 mem 
Belt Angela muta Bono, Î. 40, di Mor |bU della Camera sono ezinpàto membri. dei 
rino — Burla Giuseppe, id. 40, di Borgoncaia, | predetti Consigli, anzi 47 di essi ne sono pre- 
otologiere — Maguetti Carlo, id: 61, di Val: |sidanti. 

nerga, coltallinnio — Finzi Giuditta ‘nata Ro:|" gii noti. eni hanno ‘ad attendere banno 


gica J0- 86, di Cortemaggiore (RArmE), 7 | a massima importanza locato: e. si. dieposero 
fiuoy teologo e canonico del 'enpitolo metropo- | le cose in modò clio l'Assemblea, di Versailles 


litatio — Più 19 mivori d'anni 7. sospendesae lo sue tornate al fine, di questo 
mese, affinché i deputati potessero vacare al- 
Nancife dichineate all'uffizio dello stato civile | \'ufficio di consigliere, pei dipartimenti. Ma fu 
il giorno 9 aprile 1872. cousumato tanto tempo alla Camera in disons- 

Maschi 11, femmine 1 -— Totale 22. |sioni ibutili, come quella che conceme |'Tuter: 
nazionale; 0 fn piati peggio che inntili, come 
quello che riguarda la comtotta det deputati 
icalî, Incolpati di avere scritto articoli di 





























PRESTITO 
= Premil della Città di Milano |; 





Non rimarrà. con ciò che nnn sottiimanò pei 
Consigli generali, ma probabilmente si po- 
tranno spedire gli ‘affari in quel lasso di tempo, 
Intanto eco differita nuovamente per na quin- 
Gicina di giorni la questione finanziaria, e ci 
Fimaie ancora tal tempo pe pensare all'in 
crescetole questione della: tussa sullo materie 


è alcuna. probabilità, che il Governo faccia 


tre miliardi e, vista l'incertezza presente dello 
cose politiche della. Francia, mon sono vera- 


lasciarla, 
Tuttavi 





, «0. il mibistro dell'interno’ non fi 





Alla Camera, fu magi 





gregge. Finchè questa non 4in approvata, non | biamo ancora 


mente persuaso cli'essi bluno molto solleciti n | Il signor Thiera ha domandato alla Co 


‘ noi dobbiamo aspettare In continniazione del 
‘rooesso per imparare qualche cosa che non 
sapessimo prima, poiché il fatto che il Trocka, 
come ogni. altro ufficidle dell'esercito, fosse 
prima imperialista, poi rivoluzionario, non al 
bisogua di alcuna prova spesiale. Ti che com 
ista il disonore speciale di questo caso ab- 
superio. Lu prima giornata del 

processo, occupa undici colonne del Figaro, 











dire. 





missione permauento dell'Assomblea l'antori 
zariune per trasferire la residenza dei ministri 





Tee tetro dell'in no peu 01 |» Tarigi, dursite il tempo delle vacanze. 
RATIO TRIATA ep E Vitolsi però che Ta Commissione di perma- |deve fare il Ministero? Aspettare così co- 


=———=l 


Che nella. maggioranza vi\sia chi de- 
‘sideri Ja niodificazione non ci lia dabbio, 
lo cho questi, dando il voto di filucia, 
‘abbia inteso di darlo colla speranza che 
il Ministero s'abbia a modificare, 19 am- 
metto| bon volontieri, ma la Persereranza 
deve pir riconoscere che altri, l'ha dato 
questo benedetto voto, senza restrizioni , 


nuove pratiche coi tedeschi pel pagamento dei [sicché non mancano i materiali per giudi-|senza risorve,,, © coll'intenzione che il 


Gabinetto resti quale è. 

Io non mi fo giudice di queste due 
‘opinioni; mi contento d'accertarne l'esi- 
stonza: 

Ora posto tra queste duo correnti, che 





| ‘45% Estrazione del giorno 1° iprile 1872) |gioruale, che si trascurarono î dovori. princî- |ehbo a trattare coni essa; Egli ho riotificato | TPZA DOW si mostrasse disposta ad autorizzare |m'è composto i voti! ulteripri. della Ca- 





| ua riali dell'nsomblea e il! primo di questi era |nì generale Luwimirault che gli articoli della |MW®sto trasferi 

i SERIE ESTRATTE provvelere ai bisogni delle finanze e pagare | Constitution spiaequero al Governo © il gene- 
071 — 6572 — 6466 1 — 555|i debiti col fine di assicurare il più. pronta- rale, in virtà dei poteri oni'é investito per lo " È 

Soho — 108 — 360 — 260 _ 9143 mento cho si potesse lo mgombro dl teritori |stto di uselio, on un trntto di penna ns| 1! Pentiro di Nisi resn: ù 

_ 6288 — 4103 — 6264 —768 — 7080| La Camera siede da tre mesi e fl'signot vietò Ja pubblicazione. Ln Constitution fu|_ “ Abbiamo sott'occhio nun lettera privata 

— 19844 — 9605 — 6550 — 2009 — 98! |TMhiora vide avvicinarsi il momento della di-| qualche tempo fa oggetto di censura del Go-|# Pau, nella quale si anuunzia che. vel ca 

î — 2757 — BAGG — SS1 — 6919 — 4208 jazione e che le tasse iutaiito. non sarebbero | verno, sotto il nome di Verité, ed ora unodi| solo di Pau si facciano graudi preparativi 

| — 83,9 — 1719 — GiCA — QOLL — dT27I provate, polchà 1a Camera inonpettita che| nel molti gioranli parigini che si potreibero |P dine di Tuiera 

| = 1RRAMG2I dala — SMS — 7280 Governo volesse pedinare la dolNrnaone [utilmente sopprimere, non per lo loto opi|, © "0 Dobdlzione crede che questi prepare | Qui 

"i a I e, OSO — BEL Ficosd di dfsitere ih fretta, di dare. cieca- [sioni politiche, mai. pei bassi loro seutimenti | Ti seno fatti per il prosshno arrivo, dol opposi 


iento, ritenendolo come un ne-|mera e prendere da essi le norme della 
gualo del ritorno foranto a Parigi. cri 

3 Per me, come per tutta la gente im- 
parziale, questa è la sola. via più con- 
forme alle regale parlamentari, più ri- 
‘pettosa. delle convinzioni dello vario fra- 
zioni della maggioranza. 
icepara-| Qualche giornale parla nuovamente di 
ioni che si preparano, aell'ombra 












































È "mento dei voti cui (poscia potesse. deplorare. 
uno are anngarioni Premiele | Gino mezgo di superare. questa dificoltà ii 
‘Thicra ordino al Lefrane di proporre “una 
loggo per cnî si difirisse l'adunanza dei Con- 
‘ili gouerali. L'Assemblen, per regole gene- 
rale non molt» inclinata all'antorità ed al- 
l'osserranza delle regole, si senti! offesa da 
talo proposta, di derogare a leggi fatte da 
‘elsa, © ciò per comodo del Governo. 


Dicono; « DI chi é In colpa se’ Îl bilanato 
ion è ancora approvato? il Governo ci propose 
dei disegri di legge d'eseouzione impossibili 
implicanti taste. che mi solo | ono contrario 
0. ai rinoipi elementi dell'esnomia pica, 
50 |macalle:solenni obbligazioni dei trattati che 
O. |albinmo stipulati con una mezza iogzia. di 
60. | potenze enropeo amiche e perchè moi riensiame 


50. | spntovani ci propongono di scompigitre tutta 































n0 






















“ 80. lia macelina smministrativa è erre a repere 
4 ‘60 [taglio gl'iiteressi Licali, i quali dipendono 
50 O. |uatia puatustità con cui adempiamo af sestri 
n 60. laoveri provinciati. Perche in Giunta inceri- 
u ds 
s 59. [6 riciaamosta ostile: Javeno_ si presidente 
22 60 |reca, per usnre una frase francese, in seno alla 
sd 60 |Giunta, la trova dura, niente arrenderole ela 
s 90. lata consolazione che gli rimane è quello di 
do 50. l'osuraria 

0 60 | Asfermani ch'egli abbia detto: u_xon m'im 
so 60 [porta della tassa sulle materie grecge più chie 
sa ; 60. l'atto Prepimeto qualche altra cre. iivee, 
si (00 50. l'strimenti sarà imposibilo 10 icmbro dol ter: 
si ‘nona 80 |ritorio. Il mio onore, ln mia riputuzione di- 
de 6IB4 60, [pendono dall'adempimento. di questo «eloriot 
2 368 60 |eòmpito, non rendetemelo impossibile, Come 
Li Cna 80. | potrei 50 fare n immeuso actatto, ricorrere a 
ga 4797 #0 |capitalieti stranieri, se la condizione fiunuzia- 
di 08 50. [ria del nostro passe on inspira fiacia; sa 10 
H7 ut 0. [atraiero nun vede fornite albcndastemento le 
n ni 50. |nowre cuase? I rappresentanti di nua gras po-| 





tica 5, [iero dici stoner tctonte 1 ne, 
dI DI Anti nuo delle se-| mi bonno detto che sarebbe difficile il pren- 

pia folta piatte, abbenché am Jodeate 24 iero mul sero Je notre ofite di negazione 

rimborso in lire 46 endunn. — ‘so l'Assemblea è perpettamente ugitata e non 

Lario arrapati, SÈ cond: [conehlute mus min, sedi Ita ca rigettare 

RO CE 

Il presidente trattò poncia l'importante ar- 











TA DI FRANCIA, 
Tarigi, 88 vuivso, 


‘gomento delle negoziazioni diplomati. lie ch'egti 
intende intavolare colle potenze chia launr 


Il note del minietro dell'interno pare desti- [stretto convenzioni colla Francis, o fiuo di 
tinto ad essere associato con disegii di legge |assicurare la stabilimento dei diritti sulle mna- 
cui l'Assemblea fa mal viso e che cedono igno-|terie gregge. Dopo di ciò il signor Gvulard, 
miniosamente, Abinmo seguito la uaseita, il |miuistzo provvisorio delle finanze, si recò presso 
progresso e la caduta dî quello dellairnrezra. Vi|}a Giunta del bilancio e delle tariffe e si con- 
avvertiî che, quando la Gazzetta U/ficiele an-|venno finalmente tra lo diverso Giunte ed il 
munzinva l'intenzione del Governo d'insistere | Governo chs non sì parlerebbo più della leggi 
su e2s0) noî credevamo, che. volesse invece al-Leîranc e che per. risolvere al più presto la 
baudonarlo,, Iufitti coperse in questo modo la | questione finanziaria si ridurrevbera le vaonuat 
sua ritirata e fa egualmente male! jospirato |ad una quiulicina di giorni. Così si proporrà 
per un'altra propusta, in quale, altresì fece |oggi li aggi la prima tornata dopo le 
fiasco, I Consigli generali aggiornarono agli |vucnize ui 13 di aprile. 


























Joro che erano stati per l'addietro i loro|nascere e erestere in. siinile disgraziato 
protettor!, ma dovendo pure colla pro-|amblente di fame, di freddo, di stenti di 
pria opera provvedere n se steseî, penso-|ogni fatta, di liti e di busse che talvolta 
rono rettamente di unirsi, tarsi compa-|ne fioccavano anche a loro di sunore; € 
gnia, mettere insieme i loro guadagni e|con tale idea. fissa, di comune. accorto 
tirar là campando il meno male che lor|presero il partito e si diedero reciproca 
venisse fatto e quel che più importa, il|promessa di non prender mai ella marito 
più onestamente possibile. ed'egli moglie per non avere du mottere 

I poveretti ‘erano tanto piccini quando |al mondo creaturine innocenti a cui tos- 
volgevan prospere le sorti del loro geni.|casse di soffrire quanto eglino avevan 
tori, che non se ne ricordavano niente; |sofferto; applicatori senza saperlo del ri 
invece era în essi. rimasta stampata Jn|medio economico-acviale da adottarsi se- 
memoria del lunghi e neri giorni di pri-|condo la sconfortante teoria di Malthus 
vazione e di dolore, quando vedevano la| Le cose non andarono male per un po' 
mamma piangere disperata e sola nella |di tempo. Giacomo era piuttosto corto di 
squallida cameraccin dalla mattina alla|mente, ma aveva indole buonissima: era 
sera; e giunta questa, ‘andati a lotto ap-|uno dei mediocri operni in fatto ad abi- 
pena se con un tozzo di pane per cena; |lità, ma dei più morigerati ed onesti. La 
avyeniva il più spesso che fossero desti|memoria di suo padre non gli aveva fatto 
sul tardi dalla venuta del padre clie, nb- [il minimo torto. I suoi principali non e 
briaco fradicio, vestemmiava, imprecava, [rano andati a domandargli di chi fosse 
rompeva stoviglie e mobili, batteva anche |figliuolo, e come fosse morto suo, padre. 
talvolta la povera moglie. Quelle: scene |'Trovava sempre ocoupazione; e quel po- 
penose avevano fatta sulla loro mente in- [chino che guadagnava poteva dirsi si- 
fantile tanta impressione, che non solo le|euro. Paolina guadagnava anclio meno, 
avevano presenti quando già adulti; ma |benchè ci desse dentro tutto Il giorno 
ne andavano persuasi che quella e non|sd agucchiare per cucir guanti, chè que- 
altra aveva da esser la vita della povera |sto era il suo mestiere; il lavoro della 

“gente, e che tutti del.loro ceto dovessero | donna, di qualunque sorta, è pagato 











ritrali. 





tino contenente. ua ‘serio di libelli infamateri, 


che non 





nello contrade straniere non sì dimostri molta 





ne 





in Francia, nessnua enusa anche ottima po 


sfuggire al danno che te roenno i suoi difen- 


& îl processo intentato dal generale Troehu 
contro.‘il sig. Villemessaut, uno dei ctampila- 
tbrildel Figaro, L'articolo di cui Gi tratta: fa 





‘aci generata , il quale ; dopo di avero profes 
[sato 1a più profonda. devozione all'imperatrice 
ui d eni 4 di settembra, abbandonò la cans! 
periale, e assunse la: ditezione degli altiri n 
Parigi otto il governo rivolarionnrio. La corto 
era si stivata di distinti testimoni c persone 
implicate nella cnusa, che poco spazio rima- 
'neva agli spettatori. Tra i testimonii iell'at- 
tore. erano il maresciallo Mao Mahon, l’ammi 
taglio Jurlen de la Graviéte ,, l'ammiragliu 
Fourichon, Giulio Fare, il gonerale Soumain 
‘è parecchi altri, Fra quelli del convenuto il 
‘conte Palilao, i signori Ronber, Pietri, Magne, 
‘generalo Pilissier © parecchi altri risoluti fm. 
perialisti; L'avwocato. Lachand difese il pri- 
prietario del Figaro e l'Allou il Trocku: Ci 
mente Duvernoia.; il colonnello Stofici, Giuliv 
‘Richard (nuto scrittore: del: Gauloi:) cd altri 
uou risposero all'appello. 
Tette le arringle, li Corto fa sgombrata dai 
testimoni è il sig. Vilemessant. fece nu Inugo 
discorso, adereùlo alle asserzioni contenute in 
quell'articolo, e diceudo che quando le lesse! 
‘gli nrodussero l'effetto stel latte, Lo serittore, 
Vit, dichiarò cho aversa. autorevoli. prove 
scritte’ di quanto averà affermato. Allora 
stesso generale Trochu fu. juvitato a fare Jo 
‘sue dichiarazioni, il che fece în brevi paru!e, 
‘asserendo. che il Suo onore era stato iutaccati 
dagli articoli e si mandò pei testimoni della 
Uifesa, I primo fu il conte Palikso, il quale 
espresse già nel suo libro_il più profonto di- 
‘amore e gelosia nel generale Trochu'e non 
ra difficile il predire il tenore. della sua de 





























e | posizioni. 


Egli affermò essergli parso molto straondi:| 
murio il velero il generale. Trotlu' capo. del 
Governo provvisorio uella sera, essendo ‘stato 
(Rovernatore imperiale di Parigi nel mattino. 
Nello stesso seliso furono 18 altre sue parole, 








(così poco; ma così poco pure bastava a 
loi per vestirsi, per nutrirsi, per essere 
di tutto punto contenta! Quei due pochi 
messi insieme, spesi con jserupoloso ri- 
gnardo della più stretta economia, fuce- 
vano quel tanto che loro bastava. Fu 
l'epoca felice della loro. consoelazione, 
Gincomo aveva già bensi una gran ten: 
denza al bicchierino della zoxza (bran.da) 
‘ma Paolina lo sapeva abbastanza tratte. 
nere sn quel fatale pendio, e se nna 
qualche volta egli vi sdruceiolava, essa 
chiudendo un occhio non era in fin. dei 
conti che qualche soldo buttato a quei 
poveracci cho vanno gironi colla cesta e 
lo caraîfe d'acquavite spuria, perchè di 
(entrare in uno spacoio di liquori a. bot- 
tega, Giacomo avrà avuto le. mille ten- 
tazioni di sicuro, ma non avera ancora 
avuto l'andacia. 

Non c'era da scialarla con quei poveri 
proventi, non. c'era da dirsi felici con 
quella mancanza di tanti e de' più cari e 
potenti affetti che si hanno dalla natura 
© nel consorzio umano; ma c'era da ti- 
rarla innanzi senza duver troppo impre- 
care alla giustizia divina ed alle condi- 
zioni della società umana. Se non cli 
‘codesto equilibrio, per così dire, era ot- 





‘Alcuni giorni sono; jn-un: giornale vesper- 


neggiata dal tono niorale de’ ‘sti difensori e |BI® qualità Qelle merci nr 
‘#0 non si elevn il carattere morale della stampa 





L'argomento in chi i vostipa ora Is stops [espacit, menzioni cuoremali (0 1 1 
fore ogli operai che avranno iaventato e fab-|PM Dtocesso vertalo della soleznità, © 











Papn. Diamo la notizia da semplici cronisti. 


La Società nazionale d'incoragginimento de- 


hi lett uno scritto scurrile reltivo ila es [ll operai industriali di Francia terà aperta 

‘gina d'Inghilterra. Era un tessuto ili faleità [dol 15 Iaglio al 15 seu me 

Hal principiò sino al fine © tasto indecente |l'#*0 d'inlustria a Parizi, una esposizione u- 
sarebie {tuto porre nelle muni qi|piseroale e Suternazionale di economia dome- 

tina dono onesta, I Francesi si lagnano che|stica destiuata = 





fembre 1878 nel po: 


1° A far conoscete all'operaio gli oggetti 


inrandosi così i 





l'economia. 

2° A distribuito oltre le ricompenze. cho 
‘saranno date ni capì dì officina ,, brevetti di 
laglin d'o- 








bricato gii oggetti. espo 
Quest. esposizione sarà 








(soritto in gennaio è concaruera In condotti | principali : 


1° Alimenti, 2° vestimenta,, 3° abita 
4 oggetti domestici, 5° utensili e proces 
dustrinli 0 necessarii all'agricoltura, 6 mezzi 
'ài progresso materiale e_momnle dell'operaio, 
statuti ©. resoconti di Società, 7° medicina, 
(chirurgia, farmacia e 











aio, documenti collegiari. 
Sono poi riservate clussi «peotali per gli n- 





bitasi 
marinaro. 

Le domande di ammissione, del. programma 
‘a degli atatuti devono essere dirette ila pre 
‘ndenza. della Società: 23, rile de la CHausste 
dAntin, 





a di accampamento del soldato e del 


Telegrammi di New-York del 29 anuunziono 
che si son sentita scosso di terremoto în Ca- 
lifyraia, e che in varii villaggi furono cagio- 





‘narchia regna 1el ord del Messico, perchè i 
rivoluzionari prima disfatti, avendo riceva 
rinforzi, ripresero l'offensiva, rioscupando Za- 
‘catec 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono : 
‘Roma ; 1° aprile (sera). 

Mi ha fatto ridere la Perseveranza di 
ieri dove ho letto che la maggioranza 
ha detto , coll'ultimo suo voto , al Mini- 
‘stero, di modificarsi. Il vero. è che la 
maggioranza non la detto nulla di tutto 
questo. Ha dato il voto di fiducia con 
maggiore ‘0 minor larghezza , ma l'li 
dato ; e tanto basta, 














tenuto all'infuori delle circostanze nor- 
mali © cercando di elidere certe forze 
(che tosto 0 tardî non mancano di eserci- 
tare tutto il loro influsso, ed era. inevi- 
tabilo che quando l'urto di codeste forze 
‘avvenisse, ne sarebbe andato in aria il 
malfondato edifizio. 

Paolina aveva rinunciato in buona 
fede © di buon animo all'amore, al matri- 
‘monio, alla sublimazione del suo essere di 
donna che è la maternità; nè in pro.| 
cesso di tempo le era venuto pur mai 
un solo sentimento che somigliaaso ud 
un pentimonto , ad un rimpianto. Le 
(sue doti affettnose o tutta la tenerezza 
del cuore ‘aveva rivolte sul fratello, € 
tatta la sua famiglia eva li, Come ho già 
detto, la poveretta era bruttinu anzi che 
no, e non aveva in suo vantaggio altra 
attrattiva che uno sguardo mito, affettuoso, 
pieno di gentilezza ed un'aria di bontà, 
che destava în tutti simpatia; ma nulla 
‘che attirasto lo sguardo, il desiderio, il 
‘eagriccio, la passione degli uomini. Ella 
potè adunque senza aforzo nessuno restare 





in fatto a sentimenti d'amore, senza vi 
nirne assaltata, provocata, minacciata 





‘mezzi ili migliorare In sus posizione medinnte | Digny por il Senat 





nati guasti ermsilerevoli. Dicono pei che l'a-! 





nè dulla seduzione di ricchi libertini, nè| (Continua) 


ai provvedimenti finanziari in Senato; 
non ci credete punto;; l'omnilus, ve lo 
confermo, correrà. veloce. nell'Assemblea 
vitalizia, senza intoppi, alla sua meta. 
Si hanno per telegrafo i particolari 
dell'inaugarazione del monumeato al ge- 
nerale Fanti, celebratasi stamane & Fi- 
renze. La cerimonia è stata solinne ed 


Mimpatia pei loro infertuali, nia dovrebbero |N*S%SSS1Ì alla na vita materiale e morale, i|ha avuto l'onore d'un concorso grandis- 
o Che ua Cura bnond pad cero done [UAN Col più basso prezzo. associano, l'tile 


sino di gente. Wa parlato il Cialdini per 
la Commissione dell'esercito; il Cambray- 
Îl Mordini per 1a 
Comora; e il Peruzzi per il Municipio. di 
Firenze, a nome del quale egli la preso 
ln consegna del monumento. Si è fatto 











quiuti Ja riunione si è sciolta, —G, 


isa (iu 9 gruppi (= 


Dal Vaticano si è inviata neî passati giorni 
tina Îottera confdonziale, che fa spolita ai 
vescovi sulla ne dell'anno scorao. La lettera 

avrerte a disporre le cosa jn modo, che s6 
delibono lasciare la diocesi, Himonza questa 
affidata in mani sicare, Tale raccomindazione 






ne popolato, 6° og-|è interpretata nel sonso che da vu momento 
‘gotti diversi er la vita dell'operaio, materie all'altro i vescovi possano osser chiamati a 
prime, ecc., 8* storia del lavoro e dell'ope-|continnare lt 





sessioni del Concilio vaticano, 
Niuno finora giunge a trapelare so il Conci- 
lio continuerà in Roma cd altrove, (Fan/ila) 


limeiti, vestimenta, oggetti di cantina, di a- = 


FRANOTA. 

Parocchi fogli! francosi anmunzizno che il 
Thiers, mel sno discorso del 00, marzo, avesse 
deliberato di proporro all'Assemblen. l'imme- 
dinto ritorno del Governo, a Parigi. Il Pres 
l'aento delli Repubblica, conoscendo perfotta= 
I mente come Ìn maggioranza fisse contraria & 
‘questo suo progetto, lo avrebbe abbandonato 
nel salire alla tribuna, rimandandolo ad un 
tempo iniglipre Di questa tepsa (dabblo la 
litica del: ‘Thiera, il quale con molta. pazienza 
sa tirare indietro lo sno idee, quando scorge 
fl tempo lntrascoso, por rimetterle innanzi a 
‘tempo opportuno, e così finisce per. ottenere 
| sempre ciò che vuole: 

Gli avversi al ritorno del Governo a Parigi. 
î ico il Sitele, si debbono solo ricer- 
care tra gli avverari della Repubblica o della 
Frandia. 

II citato foglio consiglia (al presidanto della, 
| Repubblica di aspettare la fine delle. vacanzo, 
{per proporre solenuomentò la grando questione 
dol ritorno a Parigi. «Siè per Ja porta 
‘grande, soggiunge, che il Governo della Re- 
pubblica deve rientrare iù Parigi, c-uon già 
di soppdatto, como per sorpresi. 

« L'Asscmblea, noi non lo ignoriamo pure, 
Ta deciso on recente voto che questa questione 
fosso rimandata a sci mesi; ma l'Assemblea 




















dall'amore de' suoi compagni. Erasi fatta, 
pet Ici e per tutti cle Ia con'scevano, 
‘cosa tanto; naturale il suo stato di celibe, 
(che ella stessa avrebbe: creduto la co 
la più assurda del mondo il solo pen- 
siero: di eambinre stato e condizione. Ma 
Gincomo, lui, ern un omatcione tanto 
fitto, di quelli di cui le popoliue diceno 
vedendoli a passare: « che bell'uomo! n 
a palle quadre, corpo ben piuntato, con 
tutta la forza d'una. rigogliosa gioventà 
‘è la caldezza delle passioni nel sangue. 
Volerne fara un ‘monaco fedele ai auoî 
voti, di codesto granatiere in mezzo al 
piaceri del mondo, era come porre nn 
cane afnmato inzanzi a paroechie osa 
‘Appotitose e voler cle non le tocchi. 
(Comie ‘il bicchicrin della zozza egli an- 
dava 4 sorbire in fretta in iretto di sop. 
piatto da quegli infimi liquoristi vai 
tondi, così Giacomo, pur troppo, dovette 
andare a cercare un zinzino d'umore el 
una goccia del nettare del piucero presso 
le più infime creature. degrafate; ‘ed in 
‘quel contatto, prima raro, diventato poi 

















trincerata nella sua fredda indifferenza [man mano più frequente, come pur troppo 


avviene quasi senipre, il misero fu via via 
pervertito. 





Virtono: Bensezio, 
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n prrr_———_ecmi-=@<"-@"- ={}6 
tenia; trattando degli intere guneral/s1[ lil, aVitato ja una sofitta 1a via. Pontà regolaro simnltanenmiento; Ja. questione |P"ofeuora di gsografa nellIsitata tcnieo/di|Co: ie orchperemo fu as prossima appendice, 
pacse, potrà ritornnro su quel! suo voto, ed|Mosea, ‘già iuferima do parecchi gioraî, fu |doll'oreguatur per lo temporalità venco.|Tiu” il signor Corino conpicera ennttumente (Costa , 8, promo Paratin) 
snmullario; Quando il sig. Piera saprà d-|riavenuta ieri mattina cadurere nel. proprio È di seg x 











il ter tera piarlo, È n È 
giunto il'momento) di dare alla Repubblica | — Gli arrestati furono 21; fra'cui' o donne;|Dices! che In Soelota dell'Alta Italia of- (1 iesoriziono geografica dell'Italia ad ia-| (0:00, ‘lementari. superiori è prime gina 





frane a sa capitale, tutto I pics sarà fee una combinazione per Ta ferrovia sirio ell Divira Comete, cà in moo| sati 5 Filippo Foa: Rae 
con Juî, como sempre fu di si ontebs.. Il Guverno accorderebbe un sus- HERE © go [scritto mesonsiamente, con pirezza di lingue, 
sti omo © O (9 ele | DISPACOI ELETTRICI PRIVATI | [sii citccattegearentigio htlometrihe, ci aes ano di em eli AVA seoreolzz di iene ed conca ide 
= CAGENZIA STEFANI) Teri firmosei la convenzione colla Com | Il nostro nutore ‘confasi con miiestia che [noi Itiadi lo 
Si telegrafo da Purigi al Times: Parigi 2 aprile! Fitonne/cota [mpoiaibila! {i trattano ‘il ame in | Mr 190): 
= Alcuuî viaggiatori, che ebbero occasione | Thiers) disse ieri nella Commissione per- un modo più perfetto del sig. Coviuo e ni on-| 1° Polito e le scienza penvle per Fili 
Qi visitare i porti del uorl della Francia, ri-|manente che il ministro degli esteri d'I VARIETA' tentò di tradurro perfettamente il libro, invoce |/77*? Giusiono: s/udenfe (Torino , stamperia 
ferisoino che la recente legge concernente la|talia assicurò spontanenmente delle buone sa di atanicaraî, come d a tentare Bona, Li:9); È il lavoro d'un gine, Porta 
marina mercantile già comincia ad estreitare |intonzioni dell'Italia verso la Francia, Pcailile chpare di derubare litro delle eos (1 nu? Concorso al prepngnatori dell'ebfiziane 
Iata Ital ch rene ir È Gil ermanenti dl Rosie na na eee e 
‘quentato. leso di quanto lo. fosse negli ‘ul: Nero sono) ln conseguenza della denunzia [crediamo iuteressi il conoscere lo sptendito îu-|uel wecind Lia arretra dii Moniore mente presentati. Come primo seritto d'im in- 
dini dieci quote c el aanunzià che Je comune (dl Hattato di Parigi, alla quale la tontro cho ebbo in Gersnnia l'ottima | Guia | Tedesco, che traserisso parola per parola quite |0E20 (che sbuocis. merita. incoragisi mento, 
di commervio dei porti del Nord sì propongono |CÎa Nom ha punto partecipato. L'Inghil-|al traforo delle alpi, scritta or s0up ssi mesi | tordici pagine del libro del Corio, seuzà ci-|LA Alestiono è troppo ardua per trattoria, 
di richiumare l'attenzione del: Governo sulle [tetta ne soffre più che 1a Francia, ed è|dal nostro egregio pref. Covino. tore una volta sola l'autore, como è geverale| Qi di pusata, 
pericolose conseguenze della legge in que-|il risultato della condotta che l'Inghil-| Leggiamo ia proposito nel Tr 4su fra scrittori oneati e garbati. Inoltre nell Scoppio di caldaia — Scrivono da 
GI terra tenne allora. Ta casa editrice Hartlulen (Vie curso di pochi 1uesì tre edizioni successive de-| Brusselle 25 marzo al Temp: 
2; _ 9 Bukarest ,D'aprite, | ins) viene di pubblicare ma, muovo cl fin-|vonn provaro;al tribunale della critica todesca | Stazane all 814, miniere gli ottocento o 
Sì tolegrati da Madrid 91 marzo: Ta Camera approvò il progstto dichia: |P®tANe lavoro del tratto pregiato e zelante [cli il lavoro del Corio ha perfettamenta ras-| perdi impiegati alla Glanda della. Società del‘ 


T convoglio di Anilalnsia, diretto a Matrid, da collaboratore il prof. Giulio Schauz di Vene-|ginuto lo n:ofo e clie è ben diversa cosa di|jino stavano: lavoran 
ta RINO fra Valdepenae f Iglentit og |ranto Ta oli (a'Temall' portofenmeo: | SUOII tm Ie di er Ea 








veomandiamo. (Presso Paravia, 











È tanto raro che gli stranieri ni ossupino 
[delle pubblicazioni che si fanno in Italia, che 












































toi ano) un semplice seritto di circontana riali e; pa iatorali cHe trat 
mati tinii cava vevsno ale leqpuiae a iso) a Parigi, 2 aprile ione eli quol ‘altra cna 9 arto 8/28 ic: | "AMO di completa vi veliaso bgesantiol (Mio SoS VOTItO Caen 
Nella otta clie mo seguì cof vinggiaturi, tre| Processo ‘Procha. — Il Giori non aim [cisioui in legno, stampata nel testo. Il învora [cuxd capitoli di Bini; più naa lettera di aL | lenta. Uno ectaia dille abbait, sur calate 
Riu ino resist Mise la diflamazione , ma soltanto l'0l-|eseguito-socundo le migliori sorgenti italiane [nabrea chò racconta ia atoria della contrazione ia aria, mandando sossopra , nello scoppiare 
T'ladri s'impulroairono del denaro apparto-| raggio. Villemessant e Viti vennero con- |sulla Guida al a/oro dl. Cenisio, del brot. | {el Tummel, © lo tre biografi degli Ingeg. Sor [il cumitio di mattoni alto pl Hi. 29 motti 
neuta alla ferrovia ed aî privati. dannati ad un mese di\carcere 6 3000|A. Curino, é delicato in un sentimento pa-|meillor, Grattoni è Graudîs, ai quali appartieue|tetti. portati via, le muraglia sfmante. gli ate 
= fr. di multa. triotico all'A. R} il princips ereditario Alberto |il posto d'umore iu ogni Libro che tratti del ‘Tra- |trezzi infranti, formarono ia un momento una 
Li SCUOLE DI LONDRA, Parigi, 2aprile,. |li Sessonia, maresciallo dell'impero germanico. foro. Come' aggiunta ‘infine trovasi ancora uu 





orme sulla quale cadeva pjoggia more 


1 fogli iuglosi pubblicano una curiosa sta: l vapore condensato e l'acqua bollente 


tistiox , clie di questi giorni fu presentata al 





Il Frangais pubilica una lettera di 14|, 0%e osserva nella. pretuzione , l'autoro a-|capitoodella Dora di Regali, Ci bnati per oggi 
ia o di i i deputati cattolici indirizzata nl. vescovo] fa Ata Iicnrico dti rita ita litie| nono sempe avvio, Toraremo nl ente [delle call 
Consiglio di educazione ,_inl sumo dei fn-| gi Vopgaiios. La lettera roelama sont |!" PPtare ua favor aero, sciuto e (at- | pato dl o, che sarà esrtamen Da ogni parte ln morte colpisca. gl operai 
iulli che froquentaxi adi quelli che dovreb: [1 i dar ||tAVia piacevole e gentile, riguird si une |ziuso regalo per molti d sorpresi all'improvviso !' Tattavia _il numero 
bero froquuutare lo semo di quella metropoli. [1 tiMPtOveri espressi dal vescovo nel regione che sarà d'or innanzi una delle più| Ascaiungeremo nlèri particolari. snllo ‘g>|della vittime è relativamento assai piccolo 
Da quella relazione rilevasi ch , nell'aprito|S10rnale 1! Unieri contro l'Assemblea nel: [frequentato di tatta_ l'Europa ja conseguenza | giunte attinte al proprio fondo. che il nostro sei morti el nolici feriti, fra cai dre. giovie 
del 1571, la pupolaziono di Londra ase:mdora | l'oveasione dell'aggiornauiento delle peti- [del tuunet del Mincenisi ; quel Lavoro doveva [attore volle aminettero per rendere il suo libro [uette, È vero Chey secondo i medici, pochi fee 
a 3,265,008 abitanti, di cui 681,601 fauciolli| rioni cattoliche. tener conto particolarmente. degl'intereasi dei il più iuteressante possibile. riti sopravviveranno alle orribili scotinture di 
dai 8 al 13 anul. Tra. questi, 95,907 erano| La lettora dici on ‘accettiamo Îl|riszgiatari, 0 perciò. era ‘utile il comete | _ 4). Oltre gii ttri gioranti che in Torino e |c0l s0t0 coperti, è ché all'ora Ja cul ricerivo 

cdnoati dallo rispettive fimigiio, od in iacuclo rimprovero di debolezza e dell'abbandono |tutti quei lavori” che Ja Jetteratara italiana |, CL A n 
3 i VIa Afflano fecero un glasto elogio del ihro, con- v ie — non s'è ancora pofato 
È ove si paga più d'un franco porsettimana per | goneralo della causa del Papa. Prima di|tYeva prodotti sopra il ta cho doveva trat: [Mux Claro Pamtor aio Tesino Lu. |fre Ia verifica dei presenti © dei manconti. 
l'ammessiono, e (000 trovavanai ricoverati negli | accusare tomini devoti allo Stato ed alla |tATe Aîiue di decidere, a seconda del risultato |/./),in Nuova, di Firenze, che lo loda grau-|APD*Ms nccadle l'esplosione, gli operai. fug- 
asili d'infanzia ; restavano quindi 574,608 re Ditenuto dalle ricerche, se conveniva serivere |M a 1 TR 
ganzi npparrenenti alla ‘classe che riceve Ja i i “Ut lavoro originale , oppure teadurre uno di l' “pula TOrt) ita|$ ancora ritornata; si crede donjus cho quelli 
strazione nelle sco clementi, dello Gisgniatoo: Dopo ie Brolo i DA ila peli gti liga) PO O e clpernlo GI GIS È TE EE ee e 
Di questi, 198,070 seguirono le lezioni gior. [Patloup il voto dell'Assemblea servi, | all'occorrenza mu Ie Zire ng ee Ola I 
filiere, e 70,009 non vi prendevano parte. |coMme poteva farlo, i veri interessi della (aggiunte. Alla scelta Dpef che: Bellagel der: Tetpigeri ZE] SR ché buia puro fra MAI 

Fra questi ultimi, 45,075 avrebbero preveutate | Chiesa. n ting di Li 





























Chiesa surabbe stato giusto di tener conto 






lo ‘di scbiatimenti o di 
presentavano du 
‘bri, dei quali fa già fueto venno nella Ga: 






























o o assenti sia ancora sepolto sctto le vovine fu- 
dello sense ragionevoli; ma gli 80,000 restanti| La lettera dice quindi che voto con-|di Trirste: Cenisio e Fréjus, di Fuea Bi. == 
ron seppero addurre alcun pretesto per. tale|trario avrebbe avuto risultati deplorevoli [numi (Firenze, Harbtra), è Gilda al {reforo 
asteaie. Le auole di Londra finora non po-|pel Pe; ricorda che vi forono procla-|f£l Cenni, di A. Covian. (Torino iborie PATTI DIVERSI 
terano però conteuore più di 950,000 allievi. | mati j diritti imprescrittibili del Papa, e|B22), i quali sono ambidue comparsi nuche 
Ti Consiglio comunale deliberò. di domandare |copehjade dicendo: « Forti della testimo. |!" li9gas francis. Pubblicazioni, — Questo noi é che 
mezzi per far costruree dello wwe scuole! riinza della nostra coscienza, soli gio.|.,2° Stttità di mentro del Coniglio d'anni» [un senplico anbuizio, e ci riservinmo di par: 


per 400,000 ragnazi: Questo stuoie saFAlMO| tici del nostro onore e del modo di cse- 
ripartite, secondo Îl bisogno, ne'varii quartieri 


Na capitale, iguire il nostro mandato, coatinueremo ad 
ek _luniro 1a Francia e Ja chiesa nella nostra 
cnowaca nEnA inviolabile devozione. 





nlstrazione delle ferrovie dell'Alta Italia, il|lare uu po' più diffusamente. nell'appendice PRESONE 
Signor Bignsmi, più facilmente d'ogni. altro, |delle opere di et qui ora scriviamo il titolo. 

poteva essere beh informato, © seppe di vero| AlManacco del Fanîulla pe? 1872. — È ve 
‘scordinare fn tal guins gli abbondevoli mute-|uato ua po' tardi, ma è si piacevole, si spi- 


3 Fini e rivestirli d'un torna ‘sedicente sì, che [ritoto che si fa perdonaro il su» indugio, e| CITTA" DI RIMINI 


il favore col quale venne accolto il ano libro Vi fa esclamare, qualunque sis il momento 
Ierì mattia venne estratto dallo acque del DISPACCIO PARTICOLARE [era siusto e meritato. Tuttavia. l'autore, do-| del mo arrivo; OÙ il benvenuto! — Si vene dei 


di 2190 Obbligazioni di Lire 500 l'una 
desta 



























finme Pò, ed iu vicinunia del ponte di ferro, della Gassetta Piemontese 'reva uniformarsi al desiderio della Cana edi-|principali librai al prezzo modicissimo di una| Prezzo d'Emissione 
il cadavoro di Moriundo Simone, d'anni 40) da trice, che, come fu già accennato, voleva aver | lira. 1.435 fruttanti nette L. 25 anane, 
elrea; pollivendolo. L'infelico mancava da pa-| Spedito da ROMA 8 aprile oro 8 50/aut. (in mira sposialmento gli. interessi. dei ‘visg-|_S@UG/0 di poesie popolari inglesi e seozze 








‘Ricevato a TORINO ore 11. 
Sembra voglia nuovamente 


L'emissione la Inogo!nsi giorni 
recchi giorni da casa, e pare sia stato, vi 


| tima accidentalmente, perché xelita 8 trac 
| unto oltro i Timiti bevando aleoolit 
— Poggio Maddalena, d'anni 





intor, e mom poteva ameno di preferire. il recate @ rersiitaliani dall'ave. F. Amaretti. N 
ponderal [poro fel siga A. Covino, fivirevolmente | Sowo coro poesio egregiamente tradutte. RISS=SiSIRRUo) orrenisa 

la presentazione del progetto di legge |giudicato (lilla stampa iviiana, frarcose cd |Procedo iu uu prefizione un trattatello sulla||-— (Vedi 2'Arziso ini quarta pagino) 
lavan: |sulle corporazioni religiose, desiderandosi | inglese, e sopratutto dal Yimes. Tn qualità di | poesia popolare che: merita speciale riguardo. 







































= s_]f | Da Lontani aimunzia che ebbe lieto | Sutto stessa mercato ai veidetiero 250| ‘n Regia Tabacchi Nuda York, 1. — 019 19078. Alla nostra Borsa odîema i, tenne 
Notizie Commerciali | scuso timinione doll'inpretito Pe |puot'esomi iva di 10 prezi | a Feronia Aeictonti 3 tutori clio dl ico di Pe: 
A ruviano, che or si nogoria du 112' ad 1|martedì. OUbI: Fer, Meridionali CAMERA DI CONMEAUIO ED ARTI, Tria She TM, sua 
5 (010 dl pretuic; pers aiccome le anse — A Ilona niaione) picmon:|| x Ferr: Sere (Dolleitino Ufficiale) DREI er nera 
VISTA -NINANETA RIA [del Parti aunò in poco florido stato, molti | tesi vendono facilmeote delle bellissitne n Regia Tabacchi BORSA DI TORINO OE 








Tal iquidizione del marzo) st é Cata In | realizzano l'acquistato lenelizio; 
serale con molta. facilita, e regolare 





‘a SO fr. il quintafo. || n Beni Doranoali 
‘portaziona del Piemonte 





n Rendisa pronta 14 05 a 74.60, 
3 aprile 1879, — Fondi pubblici, | Reti pronta 14 db 2.1 






























































































i n Ecoleniastiche Cousotidato 5 p, 0/0, 0. dal. m. ine:| fia Si 
fucote; n Parisi i venditori allo neoperto PRODOTTI AGRICOLI her Franola e Svizsara si fa viva; jaul: || Bopl ferrovie Meridievali 595 | "74/45 50-50-50 60 60/60 #5 65.88] N": aa 
di titoli itnliani ricevettero un'altra lle Tn tre molte sono lo richieste per Lombar-| | Oxmabi sopra: Fraucin 64 (74 52 119) 74 50/70/74 60) in e Esolesiastico 55 a 84 20. 
MLCUIAINO, DerO ion Dino | Canopt, — A Bologua la, sexlimana |dla e Geova; parecchiegrorse cantine già ||» Losdra.a tre m lin. 74 9 95 99/75 76 05 05.10 p.| Bacca \mazionnla 1950 a 5070. 
ione. Giò nta Uenlasimo;; pt o n col di i cede chi Frascolorta 4 tre i 0 aprile. noce di Torino 870. 855. 
pone: CI le CIÒ la oimpnzio serie [Scorsa i fa completa innsion; calcolan: [sono vuoto, per cui si crede chel prezo | n (rta a È FERRE A 
El cina o elle per la medesima sa-[dosl i proisi in. 1ilasuo. Il uovo. rac-|posss aumeotare , rendendosi lu ‘Unione | ® Vianna w tre esi 239 1? Corso legale 74 52 18 anice Sconto, TÀ È 
E e lina OA Prestito Nur._1606, O, cel mata lu. | Bets lalo Cermaaca 10 a 599 
Sobinre Imgenti, sonitie ‘che or lo budna | _T'prezzi în corso a' pronta enssa, leva- ‘Senza cartella di premio 5 
Nena 'egilecravnno in:riporti;Nè tanto | ta corta, per ea eri) Pc ali, — Poohissimi affuri a cagione LE e Società Iinlinna 
| nicicaze le melteplici |all'inbarco di ferrata 2ono delle teste. Tn:Franola continua la debo- Ax: B. Sconto o Sete. i 
meno bisoemi dimenticare le melt Canapa grezza 1* nl q; L. 116 — 121 — |lezia;-ia lalla contenddittori I merenti | Redità al 509 4/878/8*8, in lig, 877 078/876 |, PET LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
CO di enver coseehe none] OTT 22M "11050 119 —| pero prevale un certo qual sui ere fa RE SERE n Are Linea (di (ROMA via Falconara 
SIR VR Pe mi n 9 non — 109 —] cagione del enttivo ax padre Lettera; , Ban, Porino, C..d, m. in con. È Hi 1 
‘sogni una rivi potendo sorgîro da un| © Wtor: (99) 1 LT La el lemon CIO tilt [Presto Nazionale 38= 66 866 670 670 S7L 75 p. $ | La più scanio o, for Napoli sr 
momento all'ilivo; E vero che i deri n © Si da Lesta SUAGO Ie FACE seghe. | OMM, Taliacohi: | SIT— prile. CISTI ei per tape e prora. 
e sì verno nezli atubilimenti bancari, È Gori agricoltori ni deciaaro a lavorare Il | AZIO0Ì Tulmachi - 762 © Azioni fere, Merid, C. del va: iu c.|M 
sono poî unavamiente/ riveranti in circo] "_" È cmataarvi illgraro versus ii avcx Nazionala 5 d78 AO. — == 
Loppa e cascami n [campo per seminarvi il'grano turco; (in | Panca A © Ù 
Tan, ui € pur seme vero che el [Sora cuni Lapo mrgeataot fra Gre Ob. fr, Romane, 0. (Lia con |, RISPARMIO DI SPESA. 
pò produriy uno Kliio nel marea ANTA di nuovo AIA. iL prezio id |catono enormi dani. A fer, Meri IRSA OI, ter Napoli: n ‘5 i 10%8= n x6s0 
poichè. le banche cercano. in ssenerale|iata la di nuoro ” È Olbia Qbbl, fore, Vini, RE, Us di my fa con oa. Napoli, sia di Pg 
ella; menzione li viari tal un più lu |AUBMO Sarde ii iverquintale;. | oran ai Genova) = aprile, [Buoni n 2i8 ‘gia, biglietti di andata e silorao a presi 
gros inni de a ie prezzi nono iuesuenli per atiniale | lie nostra Boria d'oggi la audit al [Gbilig: Ecolesione, Penna doi da la 20, 91 HA a 81 4 |Fidbticinlnali per otto GIOEni colti 
| E E Re e] CREO ‘n = — 6 20 |Degosto da 4 00 cont, 0150 fe mesa, |" [n lui, — Fine mino v por 3 mesi | 1eclL 95,60—clL 66.90 
uelle Iinche che finora abbundarona di nlupin; o sano fenon — — M0.56| Arloni Banca Nezionale 390 cont. 4010 Rendita (rancese "to Ps nera] DER Sr] 
| dieta, © fa quest notiamo Il Bano |_ tiene: — Fi asi icresto il | ln tit. e rn svizemi 
‘Seorito è Sete: atiame evasio per l'esportazione € per il ali è iimliriaVene Si ‘ramcofo 
î TI Credito Mobiliare da 96€ cont. fine| A: Lomi Lionel 7 readioni SIIUALI 
} dra ei REESE A oi dir 6 Da SE cent: | Opiig. idem 26875 Kuala () —— 20.821 ie RI area ei 
prvazione dalla relazione del Lore al|__A'Giuevra su 900/luoi grass, almeno 





Vettura a 107, dscaro|Ferr. Romae a C) Sconto 4 pi 0/0: (°) id: 


Tusinghicro «tato della finanze di quel |70 erano del Picmonto che si vendettero! 




















Orario per Roma e Napolî 
e le: vo | Torino . + part. 7 35 pom. 
ESA i ie e I Dili. ida n e 7 RE |cnowaca euta possa DI rORINO | Forino: 173550 
SOFli e bot lè ra vagliti dalla (ob-[[/bnol Svieati al sno venduti da 20 a | gLgndra a vinalesira 27) 04 ‘dure [DUI CES N OD no de 3 aprite at. CS to 
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BANCA DI TORINO 
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ragione di anno, Ì versamenti per le huove ‘20,000 Azioni. emesso dal 






L'emissiono delle Azi 
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AVVISO D'ASTA 
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